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Il ponte di ferro collega le due 
sponde dell’Allacciante sinistro del 
Canale della Chiana. Questa opera 
ci testimonia come il paesaggio 
della Valdichiana sia stato creato 
dall'uomo bonificando le paludi e 
scavando canali che raccolgono le 
acque. Un tempo i campi erano 
coltivati a grano e foraggio che 
serviva per allevare gli animali ed in 
particolare i vitelli. Oggi ci sono molti 
frutteti: meli e peschi. In primavera 
l’anno scorso, durante una delle 
nostre passeggiate lungo il Sentiero 
della Bonifica durante le ore di 
scienze motorie, abbiamo visto gli 
alberi di pesco con i fiori ricoperti di 
ghiaccio. Per noi erano molto belli, 
ma sappiamo che quella ghiacciata 
ha compromesso il raccolto delle 
pesche. Proponiamo questa foto per 
vedere come è cambiato nel corso 
del tempo il paesaggio agricolo della 
Valdichiana.

Nickname: Ponte di ferro – classe 2 ITE

Scuola: IO Marcelli Foiano - Foiano della Chiesa (AR)



In profondità la fuga prospettica di 
salici, pioppi e ontani che costeggiano 
la riva del Sillaro, un torrente che 
percorre il territorio di Castel San 
Pietro, nel bolognese. In posizione 
centrale un ponte in ferro che collega 
e unisce sponde opposte del torrente, 
un tempo teatro di sanguinosi 
combattimenti. In primo piano una 
porzione di prateria che degrada fino 
al torrente. 
Lo scatto apre una finestra sul 
paesaggio della fascia collinare 
dell'Appennino Bolognese, in cui la 
vegetazione spontanea si alterna a 
piccole aree coltive e a nuove zone 
rinaturalizzate. 
Il ponte e i sentieri di ciottoli 
rappresentano la presenza e 
dell'uomo nel paesaggio e insieme 
evocano la marcia compiuta dalla 
resistenza per la liberazione del 
territorio dall'occupazione tedesca, ma 
anche l'origine stessa della comunità, 
che intorno al corso del fiume e della 
vicina via Emilia si è riunita, già in 
epoca romana. 

Nickname: Scappi – classe 1 AT

Scuola: IIS Bartolomeo Scappi - Castel San Pietro Terme (BO)



Monzuno è un comune italiano 
della provincia di Bologna, situato 
nell'Appennino Bolognese. La 
storia di Monzuno risale all'epoca 
romana, quando era un 
insediamento agricolo. Durante il 
Medioevo, Monzuno fu un 
importante centro di produzione 
di tessuti e di tappeti. Continua ad 
essere una località turistica 
popolare e un'area residenziale, 
attirando visitatori per la sua 
bellezza paesaggistica e per la 
sua pace e la tranquillità. 
Monzuno offre anche molte 
attività ricreative all'aria aperta, 
come passeggiate nella natura, 
escursioni in montagna e attività 
sportive come il ciclismo e il 
trekking. Inoltre, ci sono anche 
varie attrazioni culturali e 
storiche, come chiese e palazzi 
storici, che attirano molti turisti. Il 
futuro di Monzuno dipenderà 
dalle politiche e dagli sviluppi 
futuri a livello locale e nazionale. 
Tuttavia, è possibile che 
Monzuno continui a svilupparsi 
come centro turistico e 
residenziale, grazie alla sua 
caratteristica bellezza 
paesaggistica.

Nickname: Gymbros – classe 2L

Scuola: IIS E. Majorana - San Lazzaro di Savena (BO)



Fossalon (GO) è una frazione nel comune di Grado collegata dal 
ponte sul canale Primero costruito dopo la Seconda guerra 
mondiale, una fertile area ricavata con la bonifica del territorio 
nella prima metà del secolo scorso e attualmente gestita da 
un’idrovora e vari lavori di bonifica come l’argine K, le arginature 
perimetrali e i canali di scolo. In questo territorio viene praticata 
l’agricoltura (un lavoro duro e pericoloso all’epoca della bonifica fu 
quello delle mondine nelle risaie).                                                                                          
A Fossalon si trova anche la riserva naturale della Val Cavanata, 
una delle valli da pesca più ampie della zona che in 327 ettari 
accoglie oltre 260 specie di uccelli migratori, con una zona 
apposita per il birdwatching. 

Nickname: Staranzano - classe 4AT ET

Scuola: ITT Guglielmo Marconi – Staranzano (GO) 



Il soggetto che abbiamo scelto sono le cave di 
Massa-Carrara, in particolare la cava Gioia. Le foto 
sono state scattate dal paese di Casette. Abbiamo 
preso in considerazione questo paesaggio non solo 
per la sua bellezza e suggestività, ma anche perché 
rappresentativo di come l’attività umana possa 
modificare l'ambiente naturale. Per estrarre il 
marmo vengono distrutte intere montagne, 
modificando lo skyline delle Apuane. Il marmo di 
Carrara è molto ricercato sin dai tempi dei romani e 
anche Michelangelo lo scelse per La Pietà. L’inizio 
dell’attività estrattiva nella cava Gioia inizia circa nel 
2000, da parte della storica impresa Corsi di 
Carrara, presente nel settore dal 1800. La sfida più 
grande è mantenere in equilibrio turismo, 
commercio e ambiente. Le cave hanno un effetto 
dannoso per i corsi d’acqua, a causa della 
“marmettola”; per questo è fondamentale che i 
proprietari della cave si impegnino a seguire le 
regole di tutela ambientale, poiché le Apuane sono 
un bene di tutti.

Nickname: Le affaimate – classe 4AL

Scuola: Liceo Pascoli – Massa (MS)



Questa immagine rappresenta il 
territorio di Montalto Pavese 
situato in provincia di Pavia, nelle 
colline dell'Oltrepò. 
La foto è stata scattata dalla 
Costa del Vento dai nostri 
compagni di classe che vivono in 
quella zona. L'immagine ci piace 
perché rappresenta nella sua 
pienezza l’ambiente naturale e 
antropizzato del paese, con il 
Monte Rosa sullo sfondo. 
L’attività principale è la 
produzione del vino attraverso 
numerose aziende vinicole 
presenti nella zona. La festa 
principale è la Fiera di San 
Martino che si svolge ogni anno a 
Novembre nella piazza del paese 
dove si offre il vino novello e i 
prodotti tipici.
Nell’immagine vediamo il paese 
in tutto il suo splendore e la 
collina su cui è stato edificato il 
castello cinquecentesco fra i 
meglio conservati della regione. 
Data la quota a cui è posto, e 
data la sua posizione, dominante 
la valle del torrente Verzate, il 
castello è visibile da gran parte 
della Lombardia, anche da 
lunghe distanze. 

Nickname: Le Poiane – classe 2AT

Scuola:  IIS Maserati Baratta – Voghera (PV) 



Immerso in una flora tipica delle 
località piemontesi ricca di faggi, 
betulle, castagni e pioppi, oggi è 
possibile osservare solo alcuni 
ruderi delle antiche mura 
perimetrali del castello di Rocca 
Canavese che domina il borgo 
alle porte di Torino da ormai mille 
anni a memoria di un passato 
lontano. Costruito su un dirupo 
scosceso nei pressi dello sbocco 
dove il torrente Malone si dirige 
verso la pianura delle Vaude, i 
lavori di restauro effettuati 
nell’ultimo ventennio hanno reso 
agibile il luogo. Attualmente è 
presente un’area pic-nic poco 
valorizzata che non consente di 
godere appieno del paesaggio.
La realizzazione di un parco 
avventura ecosostenibile 
renderebbe possibile apprezzare 
a 360° il sito e la natura in cui è 
immerso, conciliando 
divertimento e cultura e influendo 
anche da un punto di vista 
turistico. Perché non rendere 
interattivo un sito storico-
ambientale al fine di sanare il 
vuoto lasciato da un castello che 
ha vissuto la nostra storia e 
renderlo ancora più vivibile?

Nickname: Green Culture – classe IV A

Scuola:  IIS Fermi Galilei – Ciriè (TO)  



Fu proprio nel luogo in cui ci troviamo 
ora che un secolo fa, con grande 
eroismo, circa 1500 portatrici carniche 
lasciarono il segno rischiando la vita.
Si tratta di donne che durante la 
Prima Guerra Mondiale si 
impegnarono nell'approvvigionamento 
dei soldati.
Seppur abbiano svolto un’impresa 
degna di rispetto, rischiano di essere 
dimenticate, e noi siamo qui a 
commemorare le loro ammirevoli 
gesta in una storia che celebra 
specialmente le azioni degli uomini.
Lo scenario che faceva da sfondo al 
loro passaggio era caratterizzato da 
un paesaggio circondato da imponenti 
montagne e da sentieri sterrati e 
tortuosi, che non hanno di certo reso 
semplice il loro cammino. Ad oggi il 
territorio è vittima dell’urbanizzazione 
contemporanea, seppur ne persista 
l’impronta storica e culturale.
Il nostro progetto è volto alla 
valorizzazione di tali sentieri, al fine di 
realizzare un percorso 
commemorativo, riproponendo quello 
che era parte del cammino che le 
avrebbe condotte lungo il fronte 
carnico.

Nickname: ABC – classe 4 ALL

Scuola:  ISIS Paschini Linussio – Tolmezzo (UD) 



UNA FORTEZZA SULLA LAGUNA
II Forte San Felice suscita un grande 
fascino, indipendentemente se si osservi 
di giorno o di notte.
Possente, rassicurante, ma allo stesso 
tempo incredibilmente solo... libero ma 
difficile da raggiungere.
Uno scrigno magico che resiste ancora 
oggi alla forza dell'acqua. Un paesaggio 
naturale che sprigiona sicurezza 
nell'oscurità.
Il sole, che inizia la sua discesa 
all'orizzonte, crea una miriade di 
sfumature simili ai colori della tavolozza di 
un pittore, pronti ad essere usati per 
realizzare un dipinto pieno di vita propria.
Un luogo che sorge maestoso a cavallo 
tra il mar adriatico e la laguna, un'isola 
incantata costruita dalla repubblica di 
Venezia. Questa fortificazione, come un 
guardiano del faro, permette un controllo 
a 360° sia sulla laguna che su Chioggia, il 
quale, in maniera altruistica, è stato 
costruito
solo per servire.
La natura dipinge per noi, giorno dopo 
giorno, quadri di infinita bellezza.
La poesia della terra non muore mai.

Nickname: marti.sophi – classe 3 DSA

Scuola:  Liceo Veronesi Marconi – Chioggia (VE) 



L’Italsider, inaugurato nel 1911, era un 
complesso industriale sorto nel quartiere 
di Bagnoli a Napoli. È stato uno dei centri 
siderurgici più grandi d’Italia, la cui 
produzione era incentrata sul creare ghisa 
e acciaio. La scelta venne poi favorita 
dalla vicinanza al mare, funzionale alla 
realizzazione della linea ferroviaria 
Roma–Napoli, ma purtroppo non vennero 
considerati i conseguenti danni 
ambientali. Nel 1992, a seguito di una crisi 
economica, lo stabilimento fu chiuso. 
Nonostante il grande contributo che 
questo luogo poteva e può tuttora dare 
alla società, il territorio resta dimenticato e 
abbandonato, senza l'accenno di una 
ripresa o di una bonifica ambientale. Il 
nostro obiettivo consiste nel rivitalizzare il 
paesaggio di Bagnoli, coinvolgendo ogni 
singolo cittadino, capace di valorizzare 
l’identità di una realtà trascurata e 
abbracciare insieme passato e futuro in 
un presente dove dignità urbana, cultura e 
coesione sociale possano coabitare.

Nickname: Gli ingegneri del futuro – classe 4H 

Scuola:  Liceo Elio Vittorini - Napoli
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